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Cerco di scoprire  
la bellezza di ogni persona 

che oggi incontrerò. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Mi impegno  
ad essere vicino 

a chi soffre. 

 

Cercherò un luogo  
riservato per stare  

un po’ da solo con Gesù. 

 

Riconosco  
le mie mancanze   
e chiedo scusa. 

 
 
 
 

 

Oggi  
rinuncio ad acquistare 
qualcosa che desidero. 

 
 
 
 

 

Guardando a ciò di cui 
posso disporre,  

ringrazio il Padre. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Mi impegno a  
non inquinare rinunciando  

a muovermi in auto. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Oggi mi impegno a non 
sprecare l’acqua,  

dono di Dio. 

 

Voglio iniziare ad  
informarmi sulle cause 

della povertà nel mondo. 

 

Dono il mio tempo  
per stare accanto  

a una persona in difficoltà. 

 
 
 
 

 

Non toglierò il saluto,  
non rifiuterò l’aiuto, 

non eviterò quella persona! 

 
 
 
 

 

Affido a Dio  
le mie preoccupazioni 

e i miei desideri. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Voglio dirti grazie, Signore, 
perché tutto intorno a me 

è tuo dono. 

 

Oggi cancellerò  
un torto subito e riparerò 

uno che ho fatto. 

 
 
 
 

 

Ringrazio  
per aver ricevuto il dono 

di conoscere Gesù. 

 
 
 
 

 

Ricevendo le Ceneri  
affido a Dio il mio  

cammino di conversione. 

 

 

PRESENTAZIONE 
 

 In apertura al suo Messaggio per la Quaresima di quest’anno, Papa 

Francesco ci invita a cogliere questo tempo di preparazione alla Pasqua 

riconoscendoci chiamati a diventare «figli di Dio», uomini e donne redenti, guidati 

dallo Spirito, capaci di mettere in pratica la legge di Dio, inscritta nel nostro cuore. 

 «Quando non viviamo da figli di Dio» - dice Papa Francesco - «e 

abbandoniamo la legge dell’amore, ci rendiamo responsabili di comportamenti 

distruttivi nei confronti del prossimo e delle altre creature. Rompendo la comunione 

con Dio incriniamo anche il rapporto armonioso con l’ambiente. E’ così che il 

giardino si è trasformato in un deserto». E la creazione, sfruttata avidamente 

secondo la legge del più forte sul più debole, attende il rivelarsi dei figli di Dio. 

 Il cammino verso la Pasqua ci chiama dunque a restaurare il nostro volto e il 

nostro cuore di cristiani, tramite il pentimento, la conversione e il perdono. Aiutati da 

digiuno, preghiera e elemosina. «Digiunare per cambiare il nostro atteggiamento 

verso gli altri e le creature, uscendo dalla tentazione di divorare tutto per saziare la 

nostra ingordigia; pregare per rinunciare all’autosufficienza del nostro io e dichiararci 

bisognosi del Signore e della sua misericordia; fare l’elemosina per uscire dalla 

stoltezza di vivere e accumulare tutto per noi stessi». 

 Tenendo conto di queste preziose indicazioni, abbiamo realizzato questo 

piccolo sussidio nel quale quotidianamente ci vengono proposti degli impegni da 

vivere. Uno strumento di accompagnamento in questo cammino di conversione che 

desideriamo intraprendere e vivere insieme come comunità cristiane sentendo la 

vicinanza e il sostegno di tanti altri fratelli e sorelle che ogni giorno percorrono i nostri 

stessi passi.  

 Il percorso quaresimale ci condurrà alla celebrazione comunitaria del 

Sacramento del Perdono che vivremo insieme nella chiesa della Beata Vergine del 

Carmine mercoledì 17 aprile, alle ore 18.30.  

 «Facciamoci prossimi dei fratelli e delle sorelle in difficoltà, condividendo con 

loro i nostri beni spirituali e materiali e il deserto del creato tornerà ad essere 

quel giardino della comunione con Dio che era prima del peccato delle origini». 



 
 
 
 

 

Rifletto: la felicità non 
viene dalle cose che ho, 

ma dalle persone che amo. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Prego, chiedendo  
di rimanere fedele  

al Signore nelle mie scelte. 

 

Mi impegno  
a non essere superbo  

e presuntuoso. 

 
 
 
 

 

Sorriderò  
e porterò gioia  
intorno a me. 

 
 
 
 

 

Trovo il tempo per andare 
a trovare un persona sola, 

anziana o malata. 

 
 
 
 

 

Mi impegno a portare in 
tavola il necessario,  

senza sprechi. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Oggi  
compirò  

un gesto di servizio. 

 
 
 
 

 

Oggi metterò con fiducia 
la mia vita  

nelle mani del Signore. 
 

 

Evito di sprecare il denaro 
per comperare  

ciò che non mi serve. 

 

In silenzio,  
rimango in preghiera,  
davanti alla Croce. 

 
 
 
 

 

Mi preparo a vivere  
con autenticità 
la Santa Pasqua. 

 
 
 
 

 

Riconosco i miei peccati  
e, nel Perdono, incontro  
la misericordia di Dio. 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Riesco a trovare  
momenti per pregare  

con semplicità e sincerità. 

 
 
 
 

 

Rispetto le persone che 
incontro, riconoscendo 
che sono dono di Dio. 

 

Scelgo  
di essere sobrio  

nel mio modo di vestire. 

 

Guardo tutti con amore  
e dolcezza andando oltre  

i miei pregiudizi. 

 
 
 
 

 

O Signore, aiutami  
ad aprire gli occhi e 

 vedere chi è nel bisogno. 

 
 
 
 

 

Oggi farò il primo passo 
per ricostruire  

un’amicizia interrotta. 

 
 
 
 

.  

Trovo del tempo  
per fermarmi ad ammirare 

la bellezza del creato. 

 

Leggo un brano di Vangelo 
e rifletto su ciò  

che Gesù vuole dirmi. 

 
 
 
 

 

Non spreco le risorse del 
creato, spegnendo in casa  
le luci che non servono. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Ringrazio Dio  
per le qualità  

che scopro in me. 

 

Dono i miei vestiti  
in buono stato  

a chi ne ha bisogno. 
 

 
 
 
 

 

Oggi  
aiuterò in famiglia  

dove serve. 

 


